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I derivati benzimidazolici trovano impiego in numerose patologie. Tra gli esempi di più estesa 
applicazione si ricordano i farmaci antielmintici per il loro meccanismo d’inibizione 
mitotica.1
Recentemente sono stati oggetto di valutazione anche come farmaci antivirali. 
Gli esempi sottoriportati rappresentano la struttura di composti che mimano i nucleosidi 
purinici, nei quali la base è stata sostituita con il nucleo benzimidazolico. I composti di 
formula I sono dotati di attività antivirale nei confronti del virus dell’epatite B alla 
concentrazione di 0.7 µM,2 quelli di formula II sono classificati come antivirali nei confronti 
























Nell’ambito di un vasto programma di ricerca per l’individuazione dell’attività antivirale e 
antitumorale riscontrata in altri termini di serie benzimidazoliche,5 sono stati progettati i 
composti di formula A e B, in cui si è voluta verificare l’influenza dei sostituenti nelle 
posizioni 2, 5 e 6 dell’eterociclo. 
   















R=H, CH3, CF3, Cl, COCH3
R1= H, CH3, Cl
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